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Si è soliti indicare il risparmio energetico come una fonte di energia a cui tutti possono accedere e che esula dal concetto di inquinamento.

Per risparmiare energia in ambito domestico è bene sapere come e quanto mediamente si consuma, in modo da indirizzare i propri sforzi, che spesso sono piccoli ma producono grandi effetti.

Il risparmio conduce a minor inquinamento, oltre che ad uno risparmio economico.

In Italia il bilancio energetico domestico medio è così ripartito:
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· riscaldamento ~80%;

· acqua (calda) ~10%;

· frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie ~6%;

· cucina ~3%;

· illuminazione ~1%.
È evidente che risparmiare sul riscaldamento, sull’acqua calda e sugli elettrodomestici dà vantaggi molto più evidenti rispetto all’illuminazione o al gas per la cucina.
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Quelli che seguono sono consigli utilissimi per ottenere sicuri risultati di “economia domestica”: uno strumento di consapevolezza che permette di saper distinguere il nostro stile di vita dalle normali ed umane eccezioni. 

L’abitudine ai comportamenti connessi viene da sé…. 

Riscaldamento
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Una doverosa premessa: per legge la temperatura massima consentita nelle abitazioni è di 20°C ed è bene rientrare in questo limite per ridurre il consumo energetico . Riducendo la temperatura degli ambienti di 1°C si risparmia circa il 6% di energia.

· chiudere le porte delle stanze più fredde e dei vani scala per evitare che “risucchino” calore;

· evitare di coprire i caloriferi con tende o rivestimenti;

· sfiatare i caloriferi all’inizio della stagione fredda;

· abbassare la temperatura ambiente prima di andare a letto a circa 15°C;

· la sera, sceso il sole, chiudere le tapparelle e le tende (si risparmia fino al 25%);

· Isolare le condutture del riscaldamento se la caldaia è posta in luogo freddo come la cantina o un altro locale non scaldato;

· curare l’isolamento termico dell’abitazione;

· eliminare le dispersioni di calore con guarnizioni in gomma, silicone o metallo (costo indicativo circa 10 euro a finestra);

· munire la cappa del camino di un sistema di chiusura per tutte le volte che non lo si impiega (la cappa "risucchia" il calore della stanza e lo espelle dal comignolo!);

· il riscaldamento autonomo è adatto per le abitazioni indipendenti, mentre per edifici con più di 3-4 abitazioni è più conveniente un impianto centralizzato perché, a parità di calore totale erogato, il rendimento di un'unica grande caldaia è maggiore, quindi occorre meno combustibile; 

· compilare e mantenere aggiornato il libretto dell'impianto (anche per il possibile controllo da parte di Comune e Provincia). La manutenzione annuale è obbligatoria per legge e garantisce la sicurezza e l'efficienza dell'impianto nel tempo. La legge prevede anche una verifica del rendimento di combustione ogni due anni e dell'efficienza della canna fumaria (per evitare pericolosi ritorni di gas di scarico). La manutenzione va affidata ad una ditta abilitata con cui stipulare un regolare contratto;

· sostituire le caldaie che hanno più di 20 anni;

· assicurarsi che la caldaia sia ben proporzionata alle dimensioni e alla tipologia dell'abitazione;

· se il combustibile usato è metano, conviene istallare una caldaia combinata, che abbina, cioè, al riscaldamento anche la produzione di acqua calda sanitaria. Riunire le due funzioni in un'unica apparecchiatura permette di risparmiare sul combustibile (per via di un miglior rendimento) e sulla manutenzione;

· le caldaie murali da esterno risentono della temperatura dell'ambiente esterno. Sono da preferire quelle a camera stagna che permettono l’istallazione  all'interno dell'abitazione; 

· in caso di sostituzione della caldaia o di acquisto ex-novo, preferire caldaie ad alto rendimento.
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munire l'impianto di riscaldamento di timer e/o termostato (si può impostare la temperatura massima e minima desiderata e la caldaia si accende solo quando occorre rientrare in questo range); 

· qualora l'impianto autonomo serva una casa che si sviluppa su più piani è molto conveniente montare delle valvole di zona che permettono di differenziare il calore erogato dalla caldaia;

· più efficaci e meno costose delle valvole di zona, sono le valvole termostatiche (costo circa 70euro l'una). Vanno poste su ogni radiatore e regolano automaticamente il flusso dell'acqua calda (escludendo o meno il termosifone) in base ad una manopola graduata tramite la quale si imposta la temperatura massima che si vuole avere per ogni stanza. In questa maniera si può inviare meno calore alla zona notte e alla cucina, privilegiando bagni e zona giorno;

· in assenza di valvole di zona e valvole termostatiche, chiudere manualmente i termosifoni dei locali non abitati (anche temporaneamente);

· spegnere l'impianto autonomo circa un'ora prima di andare a letto, in modo da sfruttare il calore immagazzinato nei muri.
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Info sulle caldaie..

Le caldaie tradizionali hanno un rendimento dell’80-90%  in quanto la combustione avviene con un controllo approssimativo del rapporto aria-combustibile.

Le caldaie a premiscelazione hanno un rendimento del 90-95%: la combustione è più efficiente per via di un controllo accurato della proporzione aria-combustibile.

Le caldaie a condensazione raggiungono il 100-110% di rendimento perché sfruttano il calore di condensazione dei fumi di scarico, arrivando ad ottenere un quantitativo di energia superiore a quello contenuto dal solo combustibile. Tale tipologia di caldaie permette il maggior risparmio energetico quando il salto termico dell’acqua da scaldare è ridotto (sono quindi ottime per impianti di riscaldamento a pavimento). Sono più costose delle altre ma la differenza di costo si ammortizza in un breve periodo.

Le caldaie geotermiche (o pompe di calore), dal rendimento attorno al 500%, sono apparecchi in grado di riscaldare o raffrescare gli ambienti ed hanno la capacità di fornire più energia (calore) di quella impiegata per il suo funzionamento in quanto estraggono calore dall’aria, dall’acqua o da fonti geotermiche. Esistono modelli “portatili” e modelli fissi.

Cos’è l’accumulo termico?

Il principio di funzionamento è estremamente semplice: immagazzinare acqua calda (nell’accumulatore termico, un contenitore coibentato) per utilizzarla quando occorre. In questa maniera la produzione di calore è quasi indipendente dalla richiesta ed avviene nella tempistica e nelle modalità che garantiscono il miglior rendimento. L’acqua calda può essere prodotta tramite fonti energetiche convenzionali (caldaie tradizionali, elettriche, ecc.) oppure tramite fonti alternative (pannelli solari, caldaie a pellets o a biomasse, termocamini, pompe di calore, ecc.). L’energia termica prodotta può essere impiegata per il riscaldamento oppure per usi sanitari.

A tal proposito, la cella ecotermica è il miglior sistema di accumulo termico: permette di produrre ed immagazzinare acqua calda tramite qualsiasi fonte energetica ed include una caldaia tradizionale che interviene solo quando strettamente necessario.
Gli impianti di condizionamento

· non impostare una temperatura inferiore a 5-6°C rispetto a quella esterna per evitare sbalzi termici poco salutari; non è tanto la temperatura ad eliminare il disagio provocato dall’afa, bensì l’equilibrio tra temperatura e umidità;

· non ostruire il flusso d’aria in ingresso e uscita dall’apparecchio;

· pulire periodicamente i filtri dell’aria;

· evitare che gli apparecchi esterni siano esposti direttamente ai raggi solari e istallarli lontani da fonti di calore;

· tenere ben chiuse le finestre e le porte per evitare sprechi di energia.

Riscaldamento-raffrescamento a pavimento

Tale tipo di impianto ha un duplice utilizzo: d’inverno permette di scaldare, mentre in estate lo si può utilizzare per il condizionamento. Il vantaggio di scaldare gli ambienti con acqua a temperatura di circa 30-35°C, permette un risparmio notevole di energia se si impiega una caldaia. Il calore proviene uniformemente dal basso, garantendo un ottimo rendimento, un buon tasso d’umidità e riducendo il quantitativo di polvere innalzato, a tutto vantaggio del benessere di vita. Inoltre tali impianti possono funzionare tramite pannelli solare-termici e caldaie geotermiche a bassa entalpia, vista la ridotta temperatura richiesta all’acqua. Naturalmente il calore può provenire anche da altre fonti quali termocamini, stufe a pellets, ecc.

L’acqua sanitaria e non...
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È evidente che risparmiare sull’acqua calda ha la sua convenienza energetica ma il discorso vale anche per quella fredda (energeticamente parlando vanno considerati il pompaggio con le sue inevitabili perdite, l’eventuale potabilizzazione, ecc.). Quindi consumare meno acqua significa inquinare di meno, oltre che risparmiare denaro. 

· quando ci si lava i denti, la mani, quando si fa la doccia o si lavano i piatti, aprire il rubinetto solo per il tempo strettamente necessario: si arriva a consumare fino al 50% in meno di acqua;

· evitare l’uso di acqua calda quando possibile, ad esempio per lavare le mani;

· prediligere la doccia (~45 litri) al bagno (~120 litri) ed evitare comunque di sprecare acqua calda;

· istallare, dove possibile, pannelli solare-termici (meglio se a convezione naturale, ciò senza congegni elettrici) che, a fronte di bassi investimenti, permettono notevoli risparmi sulla bolletta e sfruttano il sole, una fonte energetica inesauribile e pulita;

· applicare regolatori di flusso sui rubinetti;

· adottare uno sciacquone per wc a doppio pulsante per utilizzare solo l'acqua necessaria per l'occorrenza (costo approssimativo paria a circa 100euro);

· dove non possibile adottare uno sciacquone a doppio pulsante, si può ridurre il volume di acqua dello scarico del wc immergendovi, ad esempio, un mattone o una bottiglia d’acqua con il tappo;

· utilizzare acqua piovana per irrigare il giardino (l’acqua potabile è un bene costoso e prezioso);

· quando l’acqua di rubinetto non è troppo calcarea, evitare di comperare acqua in bottiglia da bere;

· istallare un limitatore di pressione nell’impianto idrico (se possibile) in modo da evitare sprechi per ogni piccola apertura delle utenze;

· cambiare le guarnizioni dei rubinetti appena cominciano a perdere (il costo è di poche decine di centesimi di euro e la sostituzione è facilissima);

· istallare i riduttori di flusso (miscelatori aria-acqua, costo indicativo 1 euro l'uno) ai rubinetti per un risparmio fino al 40% di acqua;

· per lavare i piatti è bene riempire un contenitore con acqua calda (magari quella della cottura della pasta) e aggiungere un pò di detersivo. Effettuare solo il risciacquo con acqua corrente;

· per lavare le verdure è inutile usare acqua corrente. Il modo migliore e con minor consumo di acqua è riempire una bacinella in cui immergere le verdure e sfregarle con le mani. L'acqua corrente va usata solo per il risciacquo;

· l'acqua impiegata per lavare le verdure e la frutta può essere usata per annaffiare le piante; 

· per lavare l'auto, se possibile, è bene usare l'acqua piovana. Conviene usare un secchio, in modo da limitare la quantità d’acqua necessaria;

· è meglio innaffiare il giardino la sera, quando il sole è calato. In pieno giorno, infatti, l'evaporazione è maggiore e bisogna usare più acqua;

· un sistema a goccia per innaffiare le piante permette all'acqua di penetrare facilmente nel terreno, riducendone l'evaporazione;

· le piante non hanno bisogno di acqua potabile, quindi è bene usare l'acqua usata per lavare frutta e verdura o l'acqua piovana.

Frigorifero e congelatore

Frigoriferi e congelatori contribuiscono per circa il 25% al consumo elettrico di un’abitazione, ragione per cui bisogna porre attenzione ai consigli riportati di seguito.

· scegliere il frigo ed il congelatore di dimensioni adeguate all’effettivo fabbisogno familiare. Valori indicativi: 60 litri/persona per il frigorifero, 50-80 litri per il congelatore.

· Inserire nel frigo e nel congelatore soltanto cibi già freddi;

· porre frigorifero e congelatore possibilmente in luoghi freddi della casa, comunque lontani da fonti di calore quali la cucina a gas, il forno, il camino, finestre e termosifoni;

· lasciare tra questi elettrodomestici e le pareti uno spazio minimo di 10 cm per garantire una buona ventilazione;

· regolare il termostato su una posizione intermedia;

· collocare i cibi sfruttando il fatto che i ripiani più bassi sono a temperatura inferiore;

· non stipare il frigo e lasciare spazio tra i cibi e le pareti interne del frigorifero;

· controllare l’integrità delle guarnizioni delle porte;

· sbrinare gli apparecchi periodicamente e comunque quando lo spessore del ghiaccio ha raggiunto i 5-6mm;

· pulire periodicamente il condensatore (la serpentina posta sul retro degli apparecchi);

· durante le vacanze cogliere l’occasione per svuotare il frigorifero e spegnerlo.
La lavatrice

· asciugare il bucato preferibilmente all’aria, evitando l’impiego dell’asciugatrice;

· utilizzare la lavatrice solo a pieno carico;

· preferire programmi di lavaggio a basse temperature;

· utilizzare il prelavaggio solo per biancheria molto sporca;

· recenti evoluzioni della tecnologia hanno introdotto il lavaggio “a pioggia” dall’alto (più efficiente) e il sistema a riuso dell’acqua di lavaggio che viene riciclata e reimmessa nella vasca (portando a minori consumi di energia e acqua). Si arrivano a risparmiare circa 100euro/anno;

· pulire periodicamente filtri e le vaschette;

· non esagerare con il detersivo.
La lavastoviglie

· acquistando una nuova lavastoviglie, preferire i modelli che permettono di effettuare cicli ridotti o rapidi. Si arrivano a risparmiare fino a 100euro/anno;

· utilizzare la lavastoviglie solo a pieno carico;

· pulire regolarmente il filtro, gli ugelli degli spruzzatori e la guarnizione in gomma dello sportello.
Lo scaldabagno elettrico

· evitare di acquistare scaldabagno, salvo quando non vi è alcuna possibilità di produrre acqua calda con altri sistemi;

· se la scelta è orientata su quello elettrico, acquistarne due piccoli anziché uno grande se dovete alimentare sia la cucina che il bagno. I due ambienti hanno funzioni (e quindi richieste) molto diverse e si riduce la distanza dalle utenze (riducendo le dispersioni);

· predisponete un termostato per ogni scaldabagno;

· istallate un miscelatore sullo scaldabagno perché riduce le dispersioni di calore nelle tubazioni che raggiungono le utenze;

· verificare l’isolamento termico sia adeguato (pareti molto spesse);

· istallare un timer che accende lo scaldabagno solo un paio d’ore prima dell’effettivo utilizzo ed eviti l’accensione quando non necessario.
In cucina

· durante la cottura dei cibi, coprire pentole e padelle con il coperchio;

· in caso di lunghi tempi di cottura, usare la pentola a pressione;

· spegnere la piastra elettrica ed il forno un po’ prima della fine della cottura per sfruttare il calore residuo;

· utilizzare pentole e padelle di dimensioni adeguate al piano di cottura (in maniera tale da avere la fiamma tutta sotto la superficie da scaldare);

· per le uova usare l’apposito bollitore;

· preriscaldare il forno solo

· preriscaldare il forno solo per il tempo strettamente necessario;

· per lavare i piatti a mano, usare prodotti naturali come la buccia di limoni spremuti per altro motivo;

· i forni ventilati elettrici sono i più efficienti e distribuiscono uniformemente il calore tramite l’aria calda. Anche i microonde sono efficienti e riducono il tempo di cottura. I forni elettrici statici e quelli a gas consumano molta elettricità e hanno bisogno di preriscaldamento;

· evitare di aprire il forno, specialmente durante il preriscaldamento;

· non tenere acceso il forno fino a cottura ultimata, spegnendolo un po’ prima per sfruttare il calore residuo;

· pulire sempre il forno ad ogni utilizzo per garantirne un buon funzionamento. Effettuare la pulizia quando il forno è ancora tiepido perché più semplice. 

L’illuminazione

· quando si abbandona una stanza, spegnere sempre la luce;

· evitare per quanto possibile la luce indiretta;

· negli ambienti dove non è sempre necessaria la massima luminosità, istallare regolatori di intensità (dimmer);

· i rilevatori di movimento per le luci esterne vanno regolati per una durata di accensione di pochi secondi; 

· pulire regolarmente gli apparecchi di illuminazione per evitare una riduzione dell’intensità lumionosa;

· tinteggiare, se possibile, i muri ed i soffitti con colori chiari;
Per quanto riguarda la tipologia di lampade, bisogna fare un discorso a parte.

· lampade tradizionali ad incandescenza: hanno un costo basso ma un consumo energetico elevato (a parità di luminosità prodotta). La loro vita è di circa 1000 ore.

· lampade alogene: 

· lampade a risparmio energetico: hanno un prezzo elevato ma un basso consumo energetico. L’unico inconveniente è l’alto inquinamento elettromagnetico prodotto. È consigliabile l’istallazione ad una distanza media dalle persone non troppo ridotta. La loro vita è di circa 8000 ore.
COSTI A CONFRONTO

La seguente tabella riguarda l’analisi dei costi di una singola utenza, riferita all’intera vita media delle varie tipologie di lampade.

	
	Lampade a basso consumo
	Lampade ad incandescenza

	Prezzo d’acquisto
	4,00 euro
	8 x 0,50 euro = 4,00 euro

	Potenza
	18 Watt (equivalenti a 75 Watt)
	75 Watt 

	Durata media
	8000 ore
	8 x 1000 ore = 8000 euro

	Costo energetico per tutta la vita (considerando un costo dell’energia di 0,18 euro/kWh)
	144,00 euro
	600,00 euro

	Totale
	148,00 euro
	604,00 euro


La tabella evidenzia un risparmio di circa 450 euro per una utenza nell’arco di 8000 ore (equivalenti a 4-5 anni di utilizzo per una media di 4 ore giornaliere). Va evidenziato che, usando lampade ad incandescenza, vanno sostituite 8 lampade (mediamente ogni 6-8 mesi) ogni lampada a risparmio energetico.

Le comuni lampade ad incandescenza producono una luce calda ed accogliente ma sono adatte nei locali dove la luce sta poco accesa nell’arco della giornata.

Le lampade ad incandescenza “alogene” hanno la caratteristica di produrre una tonalità di luce più bianca, di essere di dimensioni ridotte (usate per i faretti) e vanno usate per un’illuminazione forte e diretta che valorizza ad esempio quadri e oggetti d’arte. Necessitano di un trasformatore (spesso di dimensioni non molto contenute) da applicare nelle vicinanze dell’utenza.

Le lampade fluorescenti compatte (a risparmio energetico) hanno lo stesso attacco (a differenza delle alogene) delle lampade tradizionali ad incandescenza. Quelle ad accensione elettronica sono particolarmente adatte per accensioni istantanee e ripetute. I vantaggi economici si hanno istallandole nei luoghi dove c’è l’esigenza di un’illuminazione continua e prolungata.

Le lampade fluorescenti al neon rientrano tra quelle a risparmio energetico, hanno una durata di circa 10˙000 ore, sono disponibili in numerose forme ma hanno il problema del notevole ingombro. Raggiungono la massima intensità luminosa dopo qualche secondo dall’accensione e si usano per i vani scala o per illuminare il piano cottura della cucina
Gli altri elettrodomestici

· se non utilizzati per ore, spegnere gli apparecchi elettrici (televisore, hi-fi, radio, macchina del caffè, videoregistratore, lettore DVD, computer, ecc.) con l’interruttore principale, evitando la funzione stand-by (nata solo dalle esigenze di comodità e dalla pigrizia dei consumatori: non si ha voglia di alzarsi per accendere o spegnere la tv quando basta premere un pulsante sul telecomando). Si possono risparmiare fino a 100euro/anno. Per spegnere alcuni elettrodomestici ormai è necessario staccare la spina della presa di corrente; 

· acquistare elettrodomestici a basso consumo energetico (anche se il loro costo è maggiore, lo si ammortizza per via del risparmio correlato);

· dal punto di vista ecologico è sconsigliato sostituire apparecchi che hanno solo pochi anni di vita con altri a basso consumo poiché la produzione delle materie prime, l’assemblaggio ed il trasporto dei nuovi prodotti, nonché lo smaltimento di quelli vecchi, implicano un consumo di energia;

· il consumo effettivo di un apparecchio è dato, oltre che dalla classe energetica, anche dal consumo per ora, espresso in chilowattora (kWh);

· inumidire leggermente i capi per una più rapida ed efficiente stiratura, riducendo il consumo di energia elettrica;

· fra i piccoli elettrodomestici il ferro da stiro è uno tra quelli col maggior consumo. E' sconsigliato accenderlo solo per pochi capi perché per portalo a temperatura si consuma molta energia elettrica. Per limitare i consumi rimuovere le incrostazioni.
L’isolamento termico

Per ridurre le dispersioni di calore durante le stagioni fredde e per tenere fuori il caldo durante i mesi caldi è opportuno considerare le tecniche di isolamento termico. Per legge tutte le strutture devono avere un’adeguata coibentazione (si rimanda a trattati più dettagliati).

Il vetro permette l’ingresso della radiazione solare, risparmiando sul consumo sulle spese di riscaldamento e permette, se usato razionalmente, di ridurre i consumi elettrici per l’illuminazione. 

Conviene orientare a Sud le stanze abitate per la maggior parte del giorno (il soggiorno, il tinello, la stanza dei bimbi), mentre vanno esposte verso Ovest gli ambienti abitati prevalentemente nel pomeriggio. 

I doppi vetri garantiscono le stesse caratteristiche ma al tempo stesso riducono drasticamente le dispersioni termiche.

Il ruolo della vegetazione è importante per il benessere di un ambiente: traspirando acqua, provoca un naturale raffrescamento per evaporazione, quindi se possibile è bene costruire l’abitazione in un luogo ricco di piante oppure, se la vegetazione non c’è, provvedere alla piantumazione.

Le pareti, il tetto ed i solai sono le principali superfici di dispersione termica di un edificio. Il fenomeno non si può annullare ma solo contrastare aumentando la loro resistenza termica impiegando uno strato di materiale isolante (fibra di vetro, poliestere, poliuretano, pomice, sughero, perlite, ecc., utilizzati sfusi o sotto forma di schiume).

Ci sono tre metodi di coibentazione delle pareti: dall’esterno (a cappotto), nell’intercapedine (se esistente) oppure dall’interno.

L’isolamento a cappotto si può realizzare tramite lastre oppure tramite intonaco isolante ma in ogni caso è un intervento costoso e richiede manodopera specializzata. Diventa conveniente in caso di rifacimento di una facciata comune.

Quando le tamponature (pareti che danno sull’esterno) hanno un’intercapedine è possibile riempirla con opportuni materiali e una modesta spesa: si praticano fori nella parete attraverso i quali si inetta l’isolante (schiuma, granuli minerali o di polistirene espanso).  

L’isolamento dall’interno, non molto costoso,  si può realizzare tramite cartongesso, lastre di materiale opportuno come ad esempio fibre di vetro. Bisogna interporre tra queste e le pareti una barriera al vapore (foglio d’alluminio) ma si trovano in commercio pannelli con barriera incorporata. 

L’isolamento del tetto è poco costoso ma molto efficace;  se è già presente uno strato di coibentazione, verificare ogni 10 anni che sia perfettamente asciutto e non lacerato. La presenza di muffa è sintomo di insufficiente isolamento.

L’isolamento a pavimento di un sottotetto non praticabile è molto semplice: si possono usare materassini di apposito materiale (ad esempio lana di vetro o di roccia) o anche versare 10 cm di isolante specifico sciolto (ad esempio argilla espansa).

Se l’abitazione ha un sottotetto abitabile, l’isolante va disposto parallelamente alla pendenza del tetto, fissando i materassini alle travi.

Nel caso di ambienti posti sopra a dei porticati, è necessario isolare il pavimento tramite ad esempio lana di roccia preintonacata. 

Buona norma è isolare anche il cassonetto delle tapparelle tramite pannelli dello spessore di circa 2cm e garantire un adeguato ricambio d’aria tramite piccole aperture (i nuovi cassonetti ne sono già provvisti).

Di fondamentale importanza è regolare l’impianto di riscaldamento ad ogni intervento d’isolamento dell’edificio.
Altri consigli:

· istallare porte e finestre con guarnizioni a profilo concavo in strisce;

· istallare finestre e porte-finestre con doppi vetri;

· per climi caldi, sono preferibili finestre e porte-finestre con vetri spettralmente selettivi;

· se necessario, isolare termicamente la caldaia e lo scaldabagno con vernici isolanti;

· per il ricambio di aria degli ambienti è preferibile aprire le finestre 2-3 volte al giorno per pochi minuti invece di un solo lungo ricambio.
